
CaraUnità

La satira de l’Unità

Luigi CancriniDialoghi

Mara Carfagna e Paola Concia

RISPOSTA Il ministro per le pari opportunità, Mara Carfagna, ha
chiesto scusa ai rappresentanti della comunità omosessuale per il
“pregiudizio” con cui aveva affrontato il loro problema all’inizio del suo
mandato rifiutando il patrocinio del Gay Pride. Lo ha fatto pubblicamen-
te, davanti al Presidente della Repubblica e all’onorevole Concia cui ha
riconosciuto il merito di averla aiutata a “capire”. Si tratta di un passag-
gio importante, a mio avviso, nel difficile percorso della legge sull’omo-
fobia e nel tentativo, finora purtroppo assai debole e contrastato, di
prendere tutti insieme, governo e Parlamento, le distanze giuste dalle
opinioni sulla sessualità, rispettabili ma vincolanti solo per chi le crede,
ribadite ancora in questi giorni dalla Chiesa di Benedetto XVI. Sperare
che, partendo da qui, il Parlamento italiano possa riprendere il discorso
avviato al tempo di Prodi sulle coppie di fatto è probabilmente un po’
troppo. Che dal dialogo fra due donne di diversa estrazione politica e
culturale si torni a ragionare di questa possibilità, tuttavia, è un fatto che
apre un barlume di speranza per il futuro di tutti.

Ancora c’è chi ignobilmente insulta cittadini omosessuali e trans, chi
vigliaccamente li aggredisce. La politica ha il dovere di dimettere la
pavida veste della titubanza, deve serrare le maglie e giungere al più
presto a una legge contro l’omofobia e ad una norma giusta sulle
coppie di fatto.

CARLOTAGLIACOZZO

Quel no a Chomsky

Il caso dell’ingresso negato a

Chomsky in Israele e Palestinameri-

taqualcheconsiderazione.Centinaia

e centinaia di giovani e non giovani

attivisti che vogliono portare la loro

solidarietàaipalestinesivengono re-

spinti all’ingresso in Israele infatti e

percinqueanninonpotrannopiùan-

darci.MailcasoChomskyhaunasua

specificità: si trattadiunaccademico

dellapiùalta istituzioneamericana, il

Mit, che su invito dellaUniversità pa-

lestinese di Birzeit doveva tenere

due lezioni e poi incontrarsi con il pri-

mo ministro dell’Autorità palestinese

Fayad. Gli israeliani e i loro sostenitori,

maanchelarghissimapartedei lorocri-

tici,dinanziallapropostadelboicottag-

gioaccademicosi inalberano inorriditi

in nome della libertà di ricerca. Il boi-

cottaggioaccademicoperòèrivoltoal-

le istituzionichesostengono lapolitica

di occupazione e di apartheid non ai

singoli chenondevonoesseremaiog-

getto di boicottaggio. Nel caso di

Chomsky si è applicato invece un boi-

cottaggio individuale inquantoperso-

nanongraditachesi recavanellaPale-

stinaoccupataenon in Israele. Boicot-

tareuncittadinoebreopoi nonsarebe

statoconsideratounattodiantisemiti-

smo?Unesempio che la dice lunga su

quanti sostengono essere Israele

«l’unica democrazia in medio orien-

te»: cosa vera solo per i cittadini ebrei

ma non per gli altri cittadini israeliani

mentre da Israele cominciano anche

adarrivaredenuncesusvolteautorita-

rienei confronti degli oppositori israe-

liani all’occupazione.

ROBERTO F.

Tutto il potere aimafiosi?

Allegriaaaa! Come, perché “Allegria”?

Semplice: con l’approvazione del “ddl

intercettazioni” l’Italia sarà l’unica na-

zioneufficialmentegovernata(?)dalla

Mafiaedallealtreorganizzazionicrimi-

nali checon tale approvazionevengo-

noufficialmentesdoganate, impeden-

do alla Magistratura di poter avere

strumenti per indagare su di loro.

FRANCESCO GIUNGATO

Il 5% è poco!

Non basta parlare di un ridicolo 5%,

scimmiottato dall’estero, di riduzione

dei compensi dei nostri Parlamentari.

Abbiamo la memoria corta? Sono i

compensi più alti dell’Occidente. Par-

liamo di una riduzione del 50% alme-

no! E parliamo di duemandati e poi a

casa.

LETTERAFIRMATA

Trasparenza ametà

IlministroBrunettaèmoltobravoafa-

re le semi-cose: pubblicazionedei red-

diti deiMedici che lavoranonella Sani-

tà!Ma, guarda caso, per i Primari sono

indicati solo i compensi che percepi-

scono nelle Asur come dipendenti e

nonquelli per la liberaprofessione ex-

tra o intra-moenia che sono notevol-

mentepiùalti! Enessuno,nessuno,ne

parla! Forse perché la casta medica

tocca la salute?

MARIAGRAZIAARVATI

Un colpo di genio

Presentare una proposta di legge co-

mequelladel vitalizio aipoveri preca-

ripolitici inquestomomentoè fareun

regalo ai tanti che gridano che “tanto

sono tutti uguali”.

GINO SPADON

Il realismo di Guzzanti

Hovisto ieri sera “Draquila”.Mi aspet-

tavoun film in salsa Emilio Fedema a

ruolirovesciati:daunlatolaquasitota-

lità degli aquilani a sputar fiele contro

Berlusconi, cinico al punto da piegare

la sventuradella lorocittà in suo favo-

re, dall’altrouno sparutogruppetto di

incensatori osannanti al grido di

“meno male che Silvio c’è”. Le cose

nonsonoandateproprio così. LaGuz-

zanti, saggia e perfida nello stesso

tempo,haspartito inmodoequanime

iruoli riservandougualespazioai turi-

ferari e ai detrattori. Solo che, nel con-

fronto fra le due schiere, ad apparire

agghiaccianti, sonostatipropriogli in-

censatori, smodati nella lode, inconti-

nenti nel plauso, raggelati in un ruolo

che li facevaassomigliarea tantipate-

tici indottrinati.Nessunodiquestipea-

naèstatomai interrottodallaGuzzan-

ti anche quando l’obiezione sarebbe

stataperfino troppofacile.Eciò,amio

avviso, a ragionvedutaperché lascia-

re spazio a quell’ininterrotto discorso

adulatorio, alieno dal purché minimo

spirito critico, mostrava a meraviglia

gli effetti nefasti arrecati a gran parte

del nostro popolo dalla desolante vi-

sione delmondo berlusconiana.
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